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Movimento 5 Stelle
Gruppo Consiliare Regione Puglia

Via Capruzzi n°212 – BARI

Al Presidente del Consiglio della

Regione Puglia

MARIO COSIMO LOIZZO
S E D E

Bari, lì…………………

Prot……………………
M O Z I O N E

OGGETTO: Istituzione Sezione Operativa della D.I.A. e di una sottosezione della Sezione criminalità organizzata dello S.C.O. presso la provincia di Foggia.
I sottoscritti Rosa Barone, Gianluca Bozzetti, Cristian Casili, Grazia di Bari, Antonella Laricchia, in qualità di Consiglieri Regionali del gruppo consiliare Movimento 5 Stelle,
PREMESSO CHE:
- l'articolo 3 del decreto-legge 29 ottobre 1991, n. 345, ha disposto l'istituzione della Direzione Investigativa Antimafia (D.I.A.) nell'ambito del dipartimento della pubblica sicurezza, con il compito di assicurare lo svolgimento, in forma coordinata, delle attività di investigazione preventiva attinenti alla criminalità organizzata, nonché di effettuare indagini di polizia giudiziaria relative esclusivamente a delitti di associazione di tipo mafioso o comunque ricollegabili all'associazione medesima; 

- che alla D.I.A. sono assegnate le funzioni di analisi dei fenomeni criminali di stampo mafioso, nonché di studio e approfondimento dei relativi processi evolutivi, al fine di orientare tempestivamente le investigazioni giudiziarie in modo da contrastare più efficacemente la criminalità mafiosa;

- tra i principali obiettivi della Direzione Investigativa Antimafia risulta di particolare importanza la lotta economico-finanziaria, perseguita attraverso l'aggressione ai patrimoni illecitamente accumulati, i quali, dopo essere stati opportunamente individuati e sottoposti a confisca, vengono successivamente restituiti a tutta la collettività;

- la D.I.A. è articolata su tutto il territorio nazionale in dodici centri operativi e nove sezioni distaccate, le cui funzioni e compiti sono opportunamente ripartiti per assicurare una efficiente copertura operativa ed un ampio raggio dell'azione investigativa, in stretta collaborazione con le altre forze di polizia; 

- in data 31 luglio 2014 la Commissione parlamentare d'Inchiesta sul fenomeno delle mafie e sulle altre associazioni criminali, anche straniere, con il fine di assumere informazioni utili ad ottenere un quadro generale relativo ad uno dei territori maggiormente interessati da fenomeni di tipo mafioso, ha visitato la città di Foggia;

- durante tale visita la Commissione d'inchiesta ha potuto verificare la grave situazione di una provincia, qual è quella di Foggia, che presenta caratteri di notevole criticità data la presenza di sodalizi criminali che da tempo compromettono il pieno sviluppo economico e imprenditoriale nel territorio foggiano; 

-  la criminalità organizzata presente in provincia di Foggia non è assimilabile ad altre realtà del territorio nazionale, poiché caratterizzata da notevole frammentazione dei sodalizi criminosi, dalla capacità di diversificare e variare i propri interessi e così rinnovarsi;

- recenti inchieste relative alla «mafia foggiana» hanno consentito di accertare l'attuazione di proficue alleanze economiche con importanti cartelli mafiosi, come il clan dei Casalesi, l'infiltrazione all'interno delle pubbliche amministrazioni, con particolare riferimento alle attività di raccolta e di trasporto dei rifiuti solidi urbani della città di Foggia, nonché lo spostamento di ingenti capitali all'interno dei settori strategici dell'economia locale e nazionale;
- il Presidente della Regione Puglia, Michele Emiliano, è stato ascoltato in audizione dalla Commissione parlamentare di inchiesta sul fenomeno delle mafie e sulle altre associazioni criminali, anche straniere tenutasi il 18 febbraio 2016. Dal resoconto stenografico della seduta, si legge che l’On. Franscesco D’Uva è intervenuto sostenendo: “Noi abbiamo presentato – l'ho presentata io con alcuni colleghi in Commissione affari costituzionali alla Camera – una risoluzione per chiedere di creare una sede DIA a Foggia, proprio in virtù di quello di cui parlavamo prima. Le chiedo che cosa ne pensa lei e, se per caso si trova d'accordo, se ritiene di volersi interessare alla questione lei stesso e cercare, come regione Puglia, di mettersi in prima persona per fare questa richiesta. Quando siamo andati a Foggia, io non conoscevo la zona. Nessuno conosce quella zona, di fatto. Anche nello scrivere la risoluzione ci sono stati problemi quando facevo riferimento a «società foggiana» o «società del Gargano». Quasi non si trovano i riferimenti sulle fonti tanto è poco conosciuta. Faccio questa proposta, quindi, sia per una questione operativa, sia per far vedere ai cittadini che le istituzioni ci sono, perché, quando i cittadini vedono che c’è la presenza della DIA, magari si comportano in un modo diverso.”. La risposta del Presidente della Regione Puglia è stata la seguente: “Per la sede DIA a Foggia sono assolutamente favorevole. Devo dire che sarebbe un segnale colto, secondo me, in modo positivo. Non voglio neanche cavalcare questa cosa, ma in consiglio regionale abbiamo già discusso di questa questione su sollecitazione del MoVimento 5 Stelle e ho già condiviso in consiglio regionale questa opzione.”;
- alla luce di quanto su esposto, è necessaria la predisposizione di misure ancor più efficaci al contrasto del fenomeno mafioso nella provincia di Foggia, sia con riferimento alle indagini penali sia a quelle patrimoniali, assicurando così le necessarie condizioni di sicurezza e libero sviluppo del territorio;
- così come si legge sul portale della Direzione Investigativa Antimafia, le articolazioni periferiche, istituite in quelle aree di maggiore presenza della criminalità mafiosa, ricomprendono, ad oggi, 12 Centri Operativi nelle sedi di Torino, Milano, Genova, Padova, Firenze, Roma, Bari, Napoli, Reggio Calabria, Catania, Palermo e Caltanissetta, nonchè 9 Sezioni Operative dislocate nelle sedi di Trieste, Salerno, Lecce, Agrigento, Messina, Catanzaro, Trapani, Bologna e Brescia. I Centri Operativi sono organizzati, di norma, su 3 Settori riconducibili alle seguenti aree omogenee di intervento: - investigazioni preventive; - investigazioni giudiziarie; - affari generali e gestione delle risorse umane e strumentali. Gli stessi possono essere, altresì, articolati - con provvedimento del Direttore della D.I.A. - in una o più Sezioni, ubicate in località diversa da quella in cui ha sede il Centro Operativo dal quale dipendono;


- nel marzo 2016 il Presidente dell’Anac Raffaele Cantone ha segnalato alla Procura di Bari ed alla Corte dei Conti della Puglia episodi gravissimi inerenti l’infiltrazione della criminalità organizzata nella pubblica amministrazione e nelle aziende a partecipazione pubblica. In particolare è stato segnalato che a Foggia, dove la raccolta differenziata oggi è ferma al  6 per cento, la malavita era riuscita – secondo le inchieste – ad esercitare influenze nella società pubblica Amica, azienda di gestione dei rifiuti fallita nel 2012 sotto il peso dei debiti. Sempre in Puglia l’Autorità nazionale anticorruzione ha rilevato numerose pratiche caratterizzate da scarsa trasparenza, richiedendo alla Procura di Bari di approfondire l’attività amministrativa dei Comuni nelle zone garganiche e della stessa amministrazione regionale per verificare se ci siano reati e spreco di denaro pubblico. Ad attrarre l’attenzione dell’Anac, in particolare, la pratica molto diffusa di affidamento dei servizi di gestione dei rifiuti senza gara e il loro prolungamento con semplice ordinanza.
- in ragione di quanto precede è stata già approvata dalla Commissione Affari Costituzionali della Camera dei Deputati la risoluzione n. 7/894 presentata dall’On.le D’Ambrosio e volta all’istituzione della sezione operativa della D.I.A. presso la città di Foggia;
- appare opportuno sollecitare il Governo all’immediata attuazione dell’impegno assunto, ponendo in essere tutte le attività necessarie e propedeutiche all’istituzione della sezione operativa;
- il Servizio Centrale Operativo (S.C.O.) è un servizio della Direzione centrale anticrimine della Polizia di Stato e coordina le squadre mobili delle questure italiane e l'attività investigativa sulla criminalità organizzata. La I Divisione dello S.C.O. si occupa di attività investigative svolte dalle Squadre mobili e dai servizi interprovinciali in materia di criminalità organizzata;

- nell’ottobre del 2014 su iniziativa dell’allora Capo della Polizia Alessandro Pansa, sono state aperte due sottosezioni della Sezione criminalità organizzata della Squadra mobile di Reggio Calabria sono state aperte a Gioia Tauro e Siderno.
- l’istituzione di una Sezione Operativa della D.I.A. e di una sottosezione della Sezione criminalità organizzata,  doterebbe l’apparato investigativo e di sicurezza della provincia di Foggia maggiormente efficace e completo così come creerebbe un supporto ulteriore alla Direzione Distrettuale Antimafia della Procura della Repubblica presso il Tribunale di Bari.  

TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO IL CONSIGLIO REGIONALE

IMPEGNA IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE
- a sollecitare il Governo nazionale all’adozione degli atti necessari all’istituzione di una sezione operativa della Direzione Investigativa Antimafia (D.I.A.), con una dotazione organica adeguata, presso la città di Foggia. 
- a sollecitare il Governo nazionale all’adozione degli atti necessari per dotare Foggia e la sua provincia, di una sottosezione della Sezione Criminalità Organizzata nell’ambito della distribuzione territoriale del Servizio centrale operativo (SCO).
I Consiglieri Regionali
